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Esaminiamo concretamente i 
progetti per 1 loro contenuti 
Monteclty: come »> noto anche in 
questo caso si tratta di un riuso di 
un'area industnalc edificata m una 
logica di decentramento relativo 
degli insediamenti Montedison e 
con una riorganizzazione della 
struttura del commercio di un am-

Bia porzione della città 
tcocca-TecnocIty: anche qui 

stiamo parlando di un'area intera
mente edificata dai vecchi stabili
menti di Segnanino.-da ristrutturare 
con una finalità di sicuro interesse 
e che può ricondurre a una visione 
unitana la dispersione di sedi e 
centn di ricerca, pubblici e pnvati, 
che carattenzza purtroppo la situa
zione milanese 

Operazioni di decentramento di 
più ampia portata, sono possibili7 

Per certe altre funzioni forse è pos
sibile (mercati generali, spedizio
nieri per le merci) se ipotesi pro
gettuali, peraltro già affacciate nel 
passato come gli interponi a Lac-
chiarella e Scregno, imboccheran
no finalmente un percorso operati
vo. 

La stessa rapida attuazione della 
•Pedemontana» può essere un ele
mento decisivo per la citta-regione 
come pure la «quadra delle merci» 
e il potenziamento (nel senso della 
triplicazione) del trasporto pubbli
co nell'area milanese e del raffor
zamento delle connessioni su ferro 
tra I poh regionali, attrezzate per 
l'intermodalità 

Si tratta di interpretare tendenze 
•in nuce» o processi avviati (si pen
si alla Gronda Malpensa e il relativo 
indotto) per esercitare un ruolo 
•imprenditivo» degli enti locali lem-
tonali, capace di influenzare effica
cemente le trasformazioni territo
riali in una logica multipolare. 

(•) Consiglieri comunali Pei 
a Milano. dall'Unità 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterllni 

Anche a una lettura distratta si ca 
pisce che questo e un pro-mentono 
ad uso esclusivamente personale, 
quel genere di appunti che si lenito 
no sotto gli occhi mentre si pronun
cia un discorso comprensibile a lutti 
o si scrive un articolo che come tale 
verrà inteso anche dai non addetti 
ai lavori 

Solo per un disgraziato scambio 
tipografico essi sono finiti stampati 
su//Unita Ce ne scusiamo con gli 
autori e coi lettori 
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L'UNITÀ DELLA DC 
Enzo Scotti (•) 

Sono convinto che la natura del
la Oc di partito di valori sia rimasta 
sostanzialmente intatta, e che per
tanto, ponendo in essere un deciso 
e lucido impegno unitario, la De 
potrà continuare a mettere a servi
zio della democrazia italiana gran
di capacità di sintesi dei problemi 
essenziali della comunità naziona
le E nello stesso tempo potrà con
fermare una rinnovata capacità di 
favonre la formazione di forti coali
zioni politiche, per un governo ade
guato degli effetti che sulla società 
e sulle istituzioni esercitano le radi
cali trasformazioni in atto II pieno 
recupero di una grande capacità di 
riqualificazione del suo Impegno 
unitano non può e non deve essere 
tuttavia distinto nella De da un al
trettanto forte impegno per il gover
no della difficile congiuntura che 
sta attraversando il Paese 

(*) presidente dei deputati De 
dal Nuovo osservatore 

De Mila smettila di rompete i a> 
glioni 
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comm. Carlo Salami 

Dopo Giorgio ( aprimi e Cìi.m-
franco Conimi anche Limo Magri 
ci lui I.iv. iati segno ilio l,i natimi 
ionie sostinev.i Aristotele e pre
vidente, ild mici parte toglie e <ld 
uno da 

Nei suoi tinnì il oro (nello ste
llano degli anni Settanta) I ucio 
non lo neghiamo,!: i aveva attratto 
e in coppia con Luciana Castelli
na ci crii apparso fascinoso al pa
ri di Liurcncc Oliver in "Cime 
tempestose» 

Aveva una chioma da brughie
ra ed il volto felice di coloro i h e 
predicano il lavoro senza speri
mentarlo Possedeva inoltre una 
parlantina da vero leader la sua 
voce, come si suol dire era (lauta 
la ed il suo |>eriod.ire fitto di trova
lo In dieci anni e piti di contili 
non pronuncio mai -uoe-e notili 
ultimi tempi dalla sua bocca or
inai inaridita non usci una sola 
volta quellMttimim» che e il st
ailo inequivocabile della pili verti
ginosa stupidita 

Come tutli raggiuntile passalo 

il traguardo della quarantina sfio
rì 1. occhio liquido o come 
avrebbe dello Savinio. calamara-
lo s appanno ed anche le labbra, 
i he MVV,Ì tumide e sensuali e omo 
quelle di lohn Iravolla si Mirras
sero perdendo colore e spessore 
I ucio Magri di LOntrano del cava-
lier Bciluscoiii o del filosofo della 
ribollita Collctti (ai quali nevsun 
sarto di gndo toglierà nidi il inar-
cIno di villani nfdtti) <WQV<Ì una 
naturale eleganza ed anticipò ne-
Ljti abiti e nelle movenze a dire il 
vero pirlesche i manichini ambu
lanti di 'Irussardi e di Versaci!. 
Mentre transitava nelle assem
blei diretto ai microfoni |>cr co-
miziarc aveva quell incedere del 
vero signore un passo da Settima 
Sinfonia 

Cosa I abbia spinto ali insano 
gesto non è dato sapere, non ha 
(astiato sentii ne messuggi né 
sono ild supporre come ha insi
nuato // lenii»! congiure o insen
sate pressioni e inalagun dei mi
glioristi F da supporre che come 
molti di noi si sia stancato pro
gressivamente di se stesso 

Si era venuto a noia 
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Plessi* he tatuimi lite spu» minti 
tome '•mino te i li Unti tlelilxiiio es
sasene attinti da lungo Untimi th 
tinelli) tlte i Ituiitcsi tintinnimi 
•<">/»/( pintii\tii)liitim— e /« iili/ipiti 
giunti urinai do/io un tinnii ili min 
tt mitili lamio ti un t'Iettilo limilo th 
sttintliezza. ultimano minto liutai iti 
tleilittiiii leu mattimi alla ilo < mv; 
melile tutelila lettimi ti) imo stilliti 
i al tintile Paoli) (iiimlellti tlt I tintile 
< / lune th /aiter tlne t he e uno th 1/1111 
ut ufi IH usatoti ttel titilliti tentilo ha 
iHilult) iiiesenltite sul dipolo la/x t 
lina a Suiti Viiitenl th tino t onli leu 
za infittitale tlt moti istituiti otmini: 
calti itali infitto piotili mi < ninnali 
della Ik sul leniti -l')t>s l'I'tt itisi 
tifile ideologie e tlesliilnli:;a:ioiie I 
ttilontlelltisixifltitii ih -

iSon sitimi) 111 limilo uni amiti 
liei milioni ili s/iazio e stipuliti Ito 
lA'tt he molte 1 «se < he Paolo (minti I 
la ha stililo a sono nsiiltale intoni 
infusibili di itasstiint 111 lutto tintiti 
lo ha fletto I tittloie ut I siiti i»ti>i no 
le mimilo Ma una stia vi 11 a ulti 1 

-©• 
VERTICALI 

inazione 11 Ini am Ile fu i^onti/mi me 
t olluto -Il timi \1smt1 ha attmi t i\alti 
1 (itimi t isti tuta ilio/onda tosi un; 
zontule- Questi imitile sono stali 
IX 1 noi illuminami Munisti ionie 
siniiin (lu piesstiptmui titilliinque 
unni t e tinsi1 sen;a essente consti 
/x itili do quitti uno th imi I e un lui 
lo t he da tinnii In lem/xi non misi 1 
ttimo futi a i/oimiie tlislesi 1 mìliti 
molliti ini>nsi;it>iieoit;:oiitule Se 

dilli su ima sediti o su unti poltrona 
11 si'uliitimii hancumente bene ma 
se ini esempio viaggiavamo in aereo 
e piaixwamo ad abbassare mine si 
usti lo sciiti nule del nostro sdraio 
quasi dalendendoci ecco assalila 1 
pnini sintomi di una crisi sulla quale 
non ixitevanit sussistere dubbi era 
unni usi mai \isla Siamo timoni co 
me ut umiliente nota Paolo Giumel
la 111 questo staio distesi Marx ci 
nesce insoppoilabile ingombiante 
intoni tutli nte e superato Ma appe 
miti 1 iniziamo appena da oitzzon-
tali a tendiamo vellicali I tintore del 
Capitale naiquista ai nosiii ocelli 
grandezza e addii ittura oseicmmo 
line inlulltbilitù E più dtitti starno 
imi Min 1 giiuuleggia Si e per caso 
domandalo Potilo Cnmtella se que 

Sta non sia una delle sue forze mag
giori'' Il latto e che la scoperta dello 
scultore del Popolo ci ha illuminato 
sulle cause di una crisi in cui non tut
to ci era cliiaro È da tempo infatti 
che giudichiamo 1 nostri compagni 
(e noi stessi del resto) un pò trop
po onzzontali È torse gunta I ora di 
riessere verticali e inflessibili ricolmi 
come starno tornali di amici nemici 
Ti oppi sorrisi e ti oppi agguati In 
piedi compagni la posizione supi 
na non f" per noi Per quanto perso 
natntente ci riguarda noi non ci di
stendiamo più Sempre ritti e maga
ri quando siamo stanchi appoggiati 
a un angolo come un ombrello Co
me un ombrello si capisce immuto-
bilmenle mar\ tsta 

21 luglio 1978 

CRONACA VERA 
I l drogalo non solo vie

ne tollerato perche si 
drog.i ilclieeuneriini-
ne sociale pili che ivi-

•"•" dente ma ani In pir 
quella bustina che e la «modica 
quantità- che e pericolosissimi! 
Dobbiamo constatare conio la 
sconfitta contro il fi igeilo droga 
sia uno spettro 1I11 si aitila nel 
buio 111 cui e precipitata la nostra 
Patria 

fi K li ideili II Piave 
giiiint'lf tifile he Veni ;ie) 

L a condiziono di single e 
lostosa le si rato sono 
lunghi a volle tristi 1 li 
donne ani he li più 

'^mm progridili appi na ini 
/lata una ri 1izioni t lui dono il 
matrimonio lai<invivi nz.11 d ulti 
ni.Ululili si inpn più fri qui nli 
mi liti un figlio 

((timlAzii ntliii 

I
nvio I offi ria pi r I Ado
zioni ili un Aspii.mie 
Missiiiii,ino proiui ssa 
falla il giorno un 111 uno 

"™* gì m ni li 1 1 oinunii alo 
le sue dimissioni alla dilla ( )I,I la 
vora in propini spero lanlo ni Ila 
vostra proti zumi pillili prosi 
glia bini ' sopra ogni alti 1 t o s i 
spiro 1 In sia Inula la u lazimii 

con la sua segretaria e che aviva 
creato non pochi problimi in fa
miglia Ho sempre invocato con 
tanta fedo e lai rime Capa (novali 
111 e Padri Dehon 1 spero propini 
di 1 ssere stadi esamina 

(Aitimi- -Seslttòiui(iiiiiHiiun 
lettela a -l'tiptiditiKinni ) 

ag»>* i r usare una formula 
^LH •issolutaiiionlo suiti tu a 

^ r potremmo direi he I A 
^••* gustino ritrovalo da 
" ^ ™ Cartesio 1 mutilato del 
1110111011I0 della poleiniia anlipi 
lagiaiia oppure pi r us irò l i -
sprissiono sii ssa di Del NIKI O 
implicato in un •molinisino |>n. 
supposto" 

(I\'IK<itUnitigli!un Ai 11 mici 

P
ino a 1 In punto possi 1 
ino spingi 11 I 1 si ssn 1 
lizzaziono ili I (lil),1II1I0 
rimani mio in sintonia 

"^^"" 1 011 la pi K 1 zumi ili II 1 
molli imi 1 |n 1 quanto ,illn IH il 
fonilauii nlale I illuni liti> di II 1 
di lidia ' ( 01111 possi uno adi una 
10 I I |HISlllVllil ili II 1 dilli 11 HAI 
fi 11 ninnili opponi IIIIIK 1 alla min 
ziouo dilla soggi Minia in 10 
si 11 nzaodi II 10 ini ap ulna 1,1/10 
11 1I1I 1 ' 

t Unsi /luminili Minisi Un 1 

. . . E oR#a*e 

&£TcT G-lU/UTl 

ECCO\)\ L-A 

LE AJGTQiE SU 
^ , ^ 1 * , S E C A L I 

E cCo'f?PU2lO/Ul 
SAUO "TWcT 

veRtr 

G
li stantuffi o gli agitatoti 
pi 1 mi scolalo liquidi 
sitisi devono essi re ili 
ilinit iisioin tali ila prò 

^™"™ iliiin un adeguato ri 
UH M III Hill Ilio IH I pillllotlo SI II 
zi pi 10 pioniiioM 11 lo sviluppo 
ili un 1 « le ut 1,111111I0 I) iti li divi 1 
si li 11 mi 1 eli 1 ni USUIMI ili 11 olili 
nitoii non 1 possibili 1 inumali 
il in tipi ili si minili ninni 1 a tulli 
L,ll usi 

tdiizzetitil Unitili 1 

di godere 
(CtniififdfllaScia) 

L ispiiazioiio un viene 
dai giornali in palino 
laio dal ( 01 riero ili Ila 
Sua 

( (luminimi) hiiiiaii 
iiittn istillili, tu 1 uic th liti Sem) 

S ciagura aerea a New 
York. Sono 61 le vittime 
dell uragano nel Nord 

^ ^ ^ Europa L ossido di car-
^ ^ ~ bonio uccide una fami
glia Squilibrato violenta 4 ragaz
ze Forse aggredito da un mania
co il bambino sgozzato nel bosco; 
1. influenza ha ucciso quattordi
cenne. Dopo vacanza muore per 
malaria. Si fa stritolare dal treno 
dopo aver travolto e ucciso una 
vecchietta con lauto 

(titoli sulla stessa 
pagina de La Notte) 

S ua Santità ha trasferito 
alla Chiesa Cattedrale 
di Taungg\i (Mvan-

^ ^ ^ mar) Sua Eccellenza 
" ™ ^ Reverendissima Monsi
gnor Mdithias U Shwc finora Ve
scovo titolare di Uzippan 

( L OsseiiKitoie Romano ) 

G 
1111 1111 1 lui 1 tossi Mi 
I ino \.il.ini v aual 1 s 
II 1 ( lui longut' In 111 
101 l'aiiissisiiini min i> 
Aliai 111I1111I01 III \nt>li,i 

L
a dina -San Manuali 
\ \ - 1 stratta da un tubo-
1111 olliialo in hslit ino 

^ ^ ^ OHI nto fonila ni Ilo 
^ " " ^ stoniaiti una soffile 
massa yol,limosa e favillisi e il 1 il
io ili poso 

I l'tilihln lini limatici .Sei o/o \ / \ ) 

A 
lai rem 
Kv Hate 
avi rie » 
ilio non 

gricollon difendetevi 
U> mani sono il Vs più 
prc/aoso strumento di 
lavoro Proteggetevi 
con CìL 1 Medic-Salbe 

1 per la pollo di 1 hi lavora 
mani sciupate potete 

ano e IH'IIO come coloro 
fanno mento 

( putititn itti su 
Il (itltnxiittie tinello) 
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